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Rito di benedizione 


Saluto: 
La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio sia con tutti voi. 

Tutti: 
E con il tuo spirito. 

BENEDIZIONE DELL'ACQUA E ASPERSIONE 
Quindi il vescovo benedice l'acqua per aspergere il popolo in segno di 

penitenza e ricordo del Battesimo, e aspergere poi le pareti della cap­

pella. I ministri recano al vescovo, che sta in piedi alla sede, il reci­

piente con l'acqua. Il vescovo invita tutti alla preghiera con queste 

parole o con altre simili: 

Fratelli carissimi, qui raccolti in gioiosa assemblea per of­

frire a Dio questo nuova cappella, eleviamo a lui la nostra 

preghiera. 

Egli ci assista con il suo Spirito e benedica quest'acqua con 

la quale saremo aspersi in segno di penitenza nel ricordo del 

nostro Battesimo, e saranno asperse anche le pareti di que­

sto luogo. 


Prendiamo soprattutto coscienza che siamo noi, riuniti nella 
fede e nella carità a costituire la Chiesa viva, segno e testi ­
monianza nel mondo dell'amore di Dio per tutti gli uomini. 

Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Quindi il vescovo prosegue: 

Padre santo, luce e vita di ogni creatura, nel tuo immenso 
amore per gli uomini non solo li sostieni con la tua provvi­
denza, ma con l'effusione del tuo Spirito li purifichi dai pec­
cati e i riconduci sempre a Cristo, capo e Signore. 
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Benedici ~ e santifica quest'acqua che verrà aspersa su di 
noi e su le pareti di questo luogo sacro, perché sia segno del 
lavacro battesimale che ci fa in Cristo nuova creatura e tem­
pio vivo del tuo Spirito. 

Concedi ai tuoi fedeli oggi qui raccolti e a quanti in futuro vi 
celebreranno i santi misteri di giungere insieme nella Geru­
salemme del cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Il vescovo percorre la navata della chiesa e asperge con l'acqua be­

nedetta il popolo e le pareti; tornato quindi in presbiterio, asperge 


l'altare. 


Si canta l'antifona seguente o un altro canto adatto. 


Su di voi verserò acqua pura e sarete mondi da ogni vostra 
colpa, e vi darò un cuore nuovo, dice il Signore. 

Dopo l'aspersione, il vescovo ritorna alla sede e stando in piedi e a 

mani giunte dice: 

Dio Padre di misericordia, sia presente in questa casa di pre­
ghiera e la grazia dello Spirito Santo purifichi il suo popolo, 
tempio vivo in cui egli dimora. 

Thtti: 

Amen. 
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Lettura Vangelo 

Diacono: 

il signore sia con voi 


Tutti: 

e con il tuo spirito. 


Le. 10,30-37 

30 Gesù riprese: 

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti 
che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 

strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32Anche un levita, 
giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34Gli 
si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo 

sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 
giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 

Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ri­

torno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è 
incappato nei briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione 

lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso». 

Parola del signore 

Tutti: 

Lode a te o cristo 


Omelia. 
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Preghiera deifedeli: 

Preghiamo Dio nostro Padre, perché rivolga il suo sguardo 
benigno alle membra sofferenti dell'umanità e a quanti si de­
dicano alloro sollievo corporale e spirituale. 

R. Dio,fonte di consolazione, ascoltaci. 

o Padre, il cui unico Figlio 
ha preso su di sè la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, 
benedici le nostre sorelle e i nostri fratelli ammalati 
fa' che sentano la forza misteriosa 
della nostra preghiera unanime. 

R. Dio,fonte di consolazione, ascoltaci. 

Tu che nel Cristo, buon samaritano, 
ci hai dato il modello del premuroso soccorso 
ai feriti e ai sofferenti, fa' che sappiamo fermarci 
accanto a coloro che sono piagati nel corpo e nello spirito 
per un gesto di fraterna sollecitudine. 

R. Dio,fonte di consolazione, ascoltaci. 

Tu che nella passione del tuo Figlio 

ci hai rivelato il valore cristiano del patire, 

fa' che non manchi mai ad ogni infermo 

il conforto della Parola e dei Sacramenti della fede. 


R. Dio,fonte di consolazione, ascoltaci. 
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Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne 
che per vocazione e professione dedicano la vita 
a servizio dei malati nelle case e negli ospedali, 
fa' che nel loro quotidiano impegno 
si ispirino all'esempio di Cristo, Maestro e Signore. 

R. Dio,jonte di consolazione, ascoltaci. 

Segue la preghiera del Signore. 

Padre nostro. 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

Il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera 
di benedizione: 

Dio nostro Padre, 

che alla scuola del Cristo tuo Figlio 

ci hai rivelato la speranza che germoglia dalla croce, 

benedici le sorelle e i fratelli ammalati 

e quanti si prodigano alloro servizio; 

fa' che gli uni e gli altri 

sperimentino la forza vivificante del tuo Spirito. 

A te lode e gloria nei secoli. 


Tutti: 
Amen. 
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INVOCAZIONE ALLA MADRE DEL SIGNORE 

Dopo l'orazione di benedizione, invita tutti i presenti a invocare la 
protezione della beata Vergine Maria; lo sipuò fare opportunamente 
con il canto o la recita della seguente antifona mariana o di un altra 
adatta, come ad esempio Ave Maria o Salve Regina. 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova, 

liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta. 

Quindi stendendo le mani sui presenti dice: 

La misericordia del Signore 
vi dia occhi per vedere 
le necessità dei fratelli. 

R.Amen. 

Cristo, buon samaritano del mondo, 
vi ammaestri e vi guidi 
per comprendere il mistero 
della sofferenza. 

R.Amen. 
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Lo Spirito Consolatore 
confermi in voi 
il proposito e la grazia di fare del bene 
e vi doni serenità e salute. 

R.Amen. 


Quindi benedice tutti i presenti dicendo: 


E su voi tutti qui presenti, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 


R.Amen. 

Congedo assemblea. 

Benediciamo il Signore 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
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